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‘Id'Udine a dò: 
lio; nella Provincia e’ * 
inel Regno annue L, 24 
semasire 12 
triniestre 


mena' ; 2 

‘Pegli Stati dell’'U- 

» nione -postale si ag= 

‘giungano lo apeso di 
porto. 
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111: Gioruiale» esce tuttii 4 giorni, edtettuate le domeniche — Direzione ed Amministrazi 


‘Associazione: pel 4882 


alla 


TRL A 


tanto pei Soci di Udine 
che ricevono'il Giornale 
a domicilio, quanto. per 

uelli della Provincia .e 
del Regno. 


Confortata la Direzione della 
Patria del Friulì .dallabenevo- 
lenza .de’ concittadini ..e .com- 
provinciali, apre |’ associazione 
pel nuovo anno, ‘In altro nu- 
mero darà il programma. 

Le associazioni si ricevono 
unicamente al nostro Ufficio di 
Amministrazione con firma su 
di.una scheda a stampa; ovvero 
a mezzo de’ R. Uffici Postali 
con vaglia. Ad.ogni.pagamento 
corrisponde una bolletta  stam- 

«pata con firma -dell'Ammini- 
strazione. 


_ 
Udine, 19 dicembre. 


L’avvenimento per noi più impor- 
tante è l'approvazione del trattato: di 
commercio italo + franco » per' parte 
della Camera'-francese. Essa lo ha 
discusso —come’suol dirsî = a'tam- 
bario battente e lo ha'votata a grande 
maggioranza. Il progetto ‘passerà ora 
al Senato — evcrediamo che non vi 
incontrerà opposizioni, come non le 
ebbe alla Camera. Il Ministro Rou 
vien, nel sostenere il trattato, usò 
una frase significante: d'sse che gli 
oppositori del tratiato erano avver 
sarii della politica estera del Governo 
— a rivelò quindi che uno degli ob- 
biettivi . delia pronta votazione del 
trattato, sta nel rendere più amiche- 
voli le relazioni della Francia coll’ I- 
talia. Già da qualche tempo il Gam- 
betta aveva lasciato capire che ci 
teneva ‘ad amicarsi l’ Italia; le parole 
del Rouvier suggellano : questo” fatto 
che tornerà di soddisfazione nel'paese 
nostro, poichè il ‘desideriosuo, 6 che 
espresse m parecchie occasioni, è per 
la pace. , . 

In Germania l’attenzione è tutta ri- 
volta al dissidio insorto tra i cleri- 
cali e il Cancelliere, perchè si è cu- 
mosi di conoscere le' conseguenze di 
questo ‘fatto importantissimo, come 
quello che sembra rovesciare tutte le 
previsioni finora arch'tettate circa la 
condotta del Bismarck di fronte ai 
partiti parlamentari. . 

I liberali, che vedono da ‘tutto’ ciò 
avvantaggiarsi ja causa ‘loro, riman- 
gono prudentemente spettatori, aspet- 
{ando lo svolgimento'della ‘nuova’ fase. 


È 


Bismarck. «Mancini. 

1 diarii continuano a discorrere 
della politica estera, 6 & sentenziare 
sui Discorsi tenuti in proposito alla 
Camera. Già i diari devono. pur di 
qualche cosa chiacchierare ogni’ di ! 

Non citeremo noi ‘tutti questi giu- 
dizii svariati come le teste che li e- 
manano, diversi quanti sono i.gruppi 
e gruppetti: della... Camera elettiva. 
Anche ciò va :del “suo :piede; ‘poichè 
se 'tnolteplici sono i pruppi,'cui cor- 
rispondono altrettanti organi, la mu- 
sica deve essere varia anch'essa. Che 
se in cotal. modo si-falsa ‘la pubblica 
opinione, e si otterrà ‘che ilo ‘scetti- 
cismo metta profonde raditi; ‘noù im- 
Porta. "La. partigianeria vince oghi 
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«sentimento di giustizia, e può assai 
più che lo schietto amore all’ Ital:a! 

Così sabbato, mentre noi giudi- 
cavamo soddisfacente l’esito della di- 
scassione ‘sulla: pol tica estera; il duor 


»Giornale di Udine imponeva al suo. 


‘Nemo (cioè al suo Nessuno Corrispon- 
dente da Roma) di sentenziare con 
gravità goffa che i giudizii sul Di- 
«scorso del Mancini sì mostrano sem 

‘pre più severi. La qual sentenza è 
precisamente contro la verità, sia che 
si vogliano sommare o pesare questi 
«giudizi. Eppure i Moderati paesani 
(che ancora non sanno hemmanco se 
debbano continuare -ad esserlo, e se 
da orain poi dovran parteggiare pel 
Minghetti o pel Sella) avran salutato 
quella sentenza quale oracolo! 

E ciò proprio ‘nel giorno, in cui 
venivaci' la notizia di .un telegramma 
deferente del Gran. Cancelliere te- 
desco all’on. Mancini;e quando i diavii 
officiosi di Berlino proclamavano la 
«eccellente impressione pel nostro Mi- 
nistro degli esteri nei circoli politici 
della Capitale tedesca, ed al Mancini 
davasi l'appellativo di vero uomo di 
‘Stato, e -qual da molto tempo non 
ebbe l’Italia! Coincidenza strana di 
contradditorii giudizi, cioè le parti- 
giane insolenze:de? compatrioti; ed il 
rispetto degli stranieri! 

Noi non vogliamo . per fermo esa- 
gerare nel plauso al Mancini unica» 
mente perchè Ministro di Parte nostra, 
ma vivaddio c' è assai ida: amareg- 
giarsi vedendo come alla ‘nostra ‘Ca: 
mera non sappiansi vincere le pas- 
sioni partigiane, e nemmanco .adom- 
brare le ‘mire ambiziose «coli pretesto 
del bene pubblico e del ‘nazionale 
decoro, bensì addirittura si lasci scor- 
gere persino ai ciechi come si voglia 
ogni cosa: subordinare ‘alle wire in- 
dividuali, ai puntigli, ai raucori, ai 
dispetti ! 

Era pur facile il capire .:come, in 
esito alle recenti elezioni, il ‘Principe 
Bismarck trovavasi in condizioni par- 
laraentari: difficilissime ; quindi le sue 
parole e il suo atteggiamento rico- 
noscere ingrata necessità, piuttosto- 
chè sospettare lui tanto mutato d’a- 
nimo da voler -distraggere in casa la 
opera proptia; e ‘al di fuori, e specie 
in Italia, doventare favoreggiatore di 
una congiura clericale a danno della 
libertà, e «a danno nostrot Che se 
anche al Cancelliere tedesco volevasi 
questa insana. mutabilità ‘attribuire, 
oh sì che era buona logica dell’inat- 
teso voltafaccia imputarne il Mancini, 
e col Mancini tatto il Ministero, quasi 
il Mancini ed il Depretis fossero re- 
sponsabili dei pensieri e delle azioni 
del Bismarck ! 

Bastava. aspettare poche ore, e sa- 
rebbero:svanite le:ombre e si sarebbe 
fatta la luce. ‘Oggi infatti la scena è 
mutata, e ‘devesi capire (se la parti- 
gianeria lascia capire qualche cosa) 
come l’onor. Mancini, rispondendo 
agli; «interroganti, ha detto . quanto 
poteva dire, e’ deve bastare perchè 
si riconosca come il contegno dell’1, 
talia ‘verso la German'a e l’Austria- 
Ungheria sia stata suggerita. da: savie 
considerazioni, e da aspirazioni le- 
gittime e rispondenti agli interessi éd’ 
alla’ dignità "del nostro ‘Paèse! n. 

“MA di questo incidente: fra il. Man- 
cini. ed. il. Bismarck. si «daranno: "do-. 
mani.le ragionigenuine, e si modi-' 
ficherà l’erroneo giudizio: pronunciato 


prima:.di ben - conoscere i fatti? Non. 


mai, .chè: la ‘partigianeria così vuole! 
E i ‘diarii ‘nioderati seguitino pure 
rel, pessimo vezzo ; noi siam contenti 





di aver veduto lecose sino dal primo’ | 








arretrato Cent. 20 





i 
momento secondo il loro verso, per- 


‘ chè così non ‘abbiam uopo di modifi- 


care i nostri giudizii. , G. 


ra 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno. (Seduta del 
10 dicembre). 

La seduta è aperta alle ore 2.30 colle 
solite formalità. 

Sono presenti molti Senatori, e molti 
Deputati assistono alla’ seduta dalla loro 
tribuna. 

AI banco dei Ministri seggono gli ono» 
revoli Depretis, Acton e Berti. 

Si procede alla-nomina di no Commis- 
:sarîo «della Giunta pér la verifica del titolo 
‘del nuovo senatore in sostituzione dell'on. 
Casati, e di un Commissario della Giunta 
di’ vigilanza sulla Csssa depositi in sosti- 
tuzione dell’ on. Cossilta. 

Gadda raccomanda di affrettare la rela- 
zione sulla riforma - del regolamento del 
Senato costituito in' Alta Corte di Giusti- 
zia, 

Tecchio, presidente, dice che la farà 
stampare e distribuire. 

Giuliani, nuovo senatore, presta giura- 
mento, . 

Si riprende la discussione della Riforma 
elettorale, 

Pantaleoni si propone di esaminare il 
progetio indipendentemente da ogni que- 
stione politica. 

Crede parallro che se venisse approvato 
quale è proposto dall’ Ufficio centrale, sa- 
rebbe cosa esiziale alle istituzioni del 
paese. 

- Nega che il progetto corrisponda al pro- 
gresso razionale voluto dalle nostre tradi- 
zioni parlamentari e civili. Il Censa deve 
costtuire il criterio fondamentale necessa 
rio ad ogni Legge elettorale. L’ istruzione 
è criterio dell’ attitudine politica, purchè 


la capacità risulti seriamente consiatata ; , 


ma la seconda elementare è insufficiente. 
Addottando Ja seconda elementare, foreb- 
besi non una-riforma ma una rivoluzione. 
Combatte la teoria del numero. Proporrà 
un emendamento, all'articolo relativo al 
limite dell istruzione, Ove si accettasse 
questa disposizione del progetto, solo i 
partiti estremi se ne vantaggierebbero, con 
pericolo per i’ ordine delle istituzioni. La 
Società moderna ba tendenze democra- 
tiche. La riforma deve equilibrare e con» 
temperare gli elementi conservatori e de- 
mocratici, La redenzione del proletariato 
e dell’iptelligenza si effenua mediaute 
i rinnovamenti morali ed economici, Don 
mediapte il diritto di voto politico. 

Votata la nuova Legge, crede ‘ inevita- 
bile la riforma del Senato. Non bisogna 
pretendere di poter associare forme di 
diritto pubblico eterogenee, e associare 
la rifortna, monarchica con gli istituti 
repubblicani. Il Vaticano potrà cavare forza 
dalla nuova Legge per crearci nuovi e più 
forti imbarazzi. 

Dichiara che il suo discorso è ispirato 
uaicamente dall’ amore alle istituzioni. 

Jacini chiede di «d.fferire il suo discorso 
a domani, 

Il Senato consente, e Jeliberasi di - te- 
nere seduta domani benchè giorno festivo. 

Masini presenta il bilancio degli esteri, 
che è dichiarato d’ urgenza. 


Anche ieri il Senato tenne seduta, nella 
quale parlarono i Senatori Allievi e Vi= 
telleschi. Domani ne daremo il resoconto, 


Camera del Deputati, (Seduta 
det 10 dicembre). È 

La seduta è aperta alle ore 2.20 con 
le solite formalità. 

Sì riprende la discussione del progetto 
di riordinamento del Genio tivile. vai 

Si legge il-testo del nuovo ‘art. 6 .con- 
cordata tra il Ministero e la Commissione, 
a relativo alla istituzione del Consiglio 
superiore. i ’ 

Grimatdi,: relatore, dichiara che la Com- 
missione respinge tutti glî. emendamenti. 

Colajanai s Ruspoli ritirano le loro 
proposta. sa ° 
vAltre .veggono lievemente?-discusse;:@ 
ficiscone con, Ì’ essere rilirale. * 

Doposchiarimenti del: Ministro; appro» 
vasi P.art. :6 con un emendamento»di 
Grimaldi, “ È 7 
- Presentansi . le relazioni da: Indelli:sul. 
bilancio,dei lavori pubblici: pel'1882,. da: 
Barattieri.:sulla -istituzionedel tiroca seg 
nazionale. ;. n ii 

All'articolo 7 presentano emendamenti 





Mantellini, Cavalletto e Peruzzi, N relatore 
dichiara di non accettare il primo perchè 
resvinge la facoltà del Ministro, ne scema 
la responsabilità, turba Varmonia delle altre 
Leggi. Gli alici due essere compresi nel- 


_ l'articolo successivo. 


Cavalletto è Peruzzi riurano il loro e- 
mendamento. 

Grimaldi e il relatore propongono poi 
di cambiare l'emendamento Mantellini in 
an ordine del giorno. con cui invilasi il, 
Ministro a studiaro se le questioni tecni» 
che da darsi alla risoluzione del Consiglio 
superiore possano meritare una Legge' 
speciale. 

Muntellini accetta. 

Baccarini l’accetta,se s' intende che abbia 
a studiare se qualche modificazione possa 
iotrodursf- nelle attribuzioni tecniche del 
Consiglio, ma se sì volesse che ‘ad esso 
si conferisse deliberativo quel voto che 
oggi ha consultivo, anche sulle questioni 
tecniche accennate da Mantellim», dichiara 
che non lo accetta, 

Dopo alcune parole di Grimaldi e di 
Crispi, Mantellini dichiara che quando il 


Mipistro pon intende dare voto delibera- , 


tivo al Consiglio superiore, : neppure în 
quest'an  puramenì» tecniche, il suo emen- 
dameur non ba più luogo e lo ritira; Con 
ciò cade anche l'ordine del glorno della 
Commissione e approvasi l’art, 7. 

L'art. 8 divide il Consiglio in due se- 
zionì. 

Cavalletto propone che queste sieno tre, 
e poichè la Commissione crede non po= 
tersi accettare, Cavalletuo mostra la neces- 
suà di dividere maggiormente i, servizi 
del Consiglio affinchè Îe sue decisioni sieno 
prese con più competenza e matarità, 

Baccarini fa alcune osservazioni in pro- 
posito, ma dichiara di accettare tre sezioni 
che promette di dividere în più Comitati 
provvedendo meglio nel regolamento. 

La Camera quindi approva l’art, 8. 

Approvasi l’ art. 9 che stabilisce che 
un R. decreto fisserà il numero degli 
ispettori e la distinzione dei consiglieri 
per ciascuna delle sezioni e per decreto 
ministeriale la distribuzione dei corsiglteri 
nei (Comitati. 

Approvasi l'art. 10 che ‘tratta della 
validuà delle deliberazioni dell’ adunanze. 
I capitoli dall’11 al 19 furono' già ap- 
provati in ‘precedefti sedute. 

Al: 20 che stabilisce l' aumento -ses- 
sennale agli uffici del genio civile ‘con 
stipendio -non' superiore a }. 8000, Sani e 
Cavalletto: propongono emendamenti che ìl 
relatore e il.Ministero non accettano, 9 
Sani ritira il suo.” 

Ruspoli E. osserva che l'articolo ha 
bisogno di essere più chiaro : i! Ministro 
ne conviene e l’art. è rimandato alla 
Commissione per una migliore redazione, 
tenendo conto delle osservazioni, 

Approvansi i capitoli dal 21 ‘a 28 ove 
sono determinate le indennità di viaggi 
per i vari uffici del genio civile. 

AI 29, Colaianni domanda che intenda 
il Ministro di fare del personale straor- 
dinario addetto alle strade obbligatorie. 

Baccarini risponde che si itratterrà di 
esso nelle disposizioni transitorie. 

Cavalletto-prapone si sopprima, dal. ruolo 
del personale stabilito. da ‘questo articolo 
la terza classe ..degli ufficiali d’ordine, 
perchè .lire :1000:è un meschino stipendio. 

Baccarini ‘Ron consente. , 

Cavalletto -dice .che così svaniscono le 
promesse stante volte. fatte.a : favore dei 
sottoufficiali congedati. 

«Baccarini ; replica. esservi 1700 sortoffi- 
ciali impiegati e 15000. fra sessi e soldati, 
dipendenti. dal,;suo) Ministero.‘ 

«Ricotti osserva . doversi . ben distinguere 
fra, sottofficiali che hanno :setvito diecì o 
dodici anni e semplici .soldati.: Sono. i 
primi cui deve aprirsi una carriere. givile, 
dopo che hapno' passato la gioventù sotto 
biarmi. . ; SRI 
* Cavalletto fa altre proposte, ma 
poichè sono combaitute. dal Mii 
provansi gli art.,29 e 30 e 
seguito. 


* Levasi la seduta alle ore 6.20. 


“NOTIZIE I 


«aLà Gazzetta afftiali da 9 dicemibre.di 


il Decreto. ‘6 :novembre che approva 
I}aumento -da8* milioni 
mezzo. nel capital anoni 
per sila: costruziones:e t i: amministrazione 
della ferrovia Torino-Pinerolo. «0 * 





milioni» e. |: 


«Non si ugartison’ 

i dasorzioni, se non.A 
pagainente — antegi 

' fiuto, Per urie sola 
volta in IV! pagina 
gent. 10 ‘alla linea. 
Per più volte si furà -, 
vin’ abbuono, Articoli 
comuniesti fn Il pa- 
gins cent. ]Bis lines, 


A OAISISTCILIAIIIIIIIII III LIILICILIZI _ 
ione presso la Tipografia Jacobre Colmegna, Via Savorgnana, N. 13. = Numeri noparati si vendono sli’ Edicola e dal tabaconfo in Mercatovecohio. 
i Unimumero separato Cent. 10 — 4 


2, Id, 9 novembro che approva Pane 


amento da 40 ad 80 urla lire nel ‘capitale 


della Banca, popolare cooperativa di Tri 
nitopoli. sE 

3. Id. 20 uovembra pel quale i Comu 
di Pico Pastena e Giovanni Incarico' sono 
aggregati al distretto delle Agenzia della 


"imposte dirette 6 calasto di Pontacorv 


— Tuiti.gli Uffici della Camara si 
chiarano favorevoli al progetto di ‘Legge, 
pel riscatto dello ferrovie venete interpro». 
vinciali. i v 

— Lo.soliecitudine con cui Ja - 
Commissione incaricata di comipilar 
progetto di estradizione completò ‘i’ suoi lar. 
vori, accrediterebbe da notizia-che' la -pro= 
posta di tale progetto abbia relazione colla - 
cause che motivarono i dissensi' fra ‘Bi 
marck e il Governo italiano." È 

.— Nella proposta dello ‘scrutinio ‘ 
lista. sarà implicitargente contenuta la mo; 
nione pregiudiziale di Brioschi, Cann 
zaro 6 Vatelleschi di sospendere la di 
sione finchè la Camera abbia votato 
progetto relativo,. Il ministero si tiede 
curo che sarà respiota. a ì 


NOTIZIE ESTI 


‘Aly ‘Benamar trovasi alla froptiéra dell 
Tripolitania, Logerot decise di' inseguirlo; 
spedi perciò una colonna volante, Le trappi 
di Zaghauan occuperaono Hammamet. 

— Secondo Is:Correspondencia la Spagoa 
non ha fatto all’ Inghilterra nessuna con- 
cessione’ circa Borneo. i 

— Il Temps pubblica il seguente di-: 
spaccio «da Tunisi: Assicurasi che un grgide 
combattimento ebbe luogo verso Gabi 
fra le truppe di' Logerot e gli insorti‘ 
cercarono ‘di sorprenderle. Gli insorti ‘eb; 
bero molti moru. 

— La Pafrie dice: ‘Assicurasi che 
Gambetta nell’ vltimo Cousiglio dei mioi- 
stri invitò i colleghi ad astenersi:da thi> 
sure-di rigore. verso il clero, e le co 
grogazioni. it 

— Il foglio clericale la Gerrfignia ‘dice 
che le' chiacchiere di Bismaick' salvatòno 
Depretis. È “i 

— I tadicali inglesi biasimano grande. 
mieote il Giadstone che ha convocat 
medting per la difesa della proprietà: în 
Irlanda. dare, 

—' Una circolare di Forster raccori 

tizia organizzazione della del 
ipendiata tra gli adepti alla 
Agraria." ° ° ' 

— Parnell e Dillon starebbero malis» 

simo di salute. i 


Jalla Provincia ° 


Varo di un.ponte. © 


Ierì, alle ore ì e mezza pomi,'do; 
veva essere varato il ponte, superbi 
sul Meduna a -Corvo. E. ciò «solenne 
mente, coll’ intervento di- Autorità è | 
di. molto popolo ;.anzi furono costruit 
anche. dei palchi..La Banda musicali 
di Pordenone doveva concorrere an 
ch’essa a rallegrare la festa: 

Su. questo ..fatto- così importante, 
perchè segna un notevole. progrésso 
nella viabilità della. Provincia 


porte * 
merosà popolazi 





5 © - tonnellate, passò ' dalla Laguna al’ 


*‘ fschede segrete del Presidente, 


Il vapore Annie Guscetti partito 
a mezzo giorno del giorno 4 da Ve- 
nezia, rimorchiando' un peso di 3000 


Sile, dal Sile alla Piave vecchia, indi 
la ‘Cava Zuccherina, Piave, canale 
Revedoli, entrò nella Livenza, Lasciò 
questa per passare al fiume ‘Lemene, 
‘ rimontando quello per Concordia e 
+ Portogruaro. 
Ridiscese il Lemene, riprese la Li- 
venza e a. dispetto della nebbia e 
. dell’ eclisse continuò il suo viaggio 
‘ ed eccolo arrivato a Dogana Nuova. 
« Non è che l’Annie Guscetti sia un 
‘vapore costrutto appositamente per 
navigare fiumi, quali il Noncello e la 
Meduna; anzi’ esso fu costrutto in 
Inghilterra su disegno dell’ing. Gu- 
scetti; per ‘navigare sull'oceano come 
sui. più piccoli e rapidi fiumi e canali. 
Come rimorchiatore, poi, per la spe- 
“ciale ruota .a poppa e dalla catena e 
‘ ingranaggio, esso può aumentare pro- 
digiosamente la velocità della ruota 
ed. arrivare, con un rimorchio di ton- 
‘nellate 660, ad incontrare le più forti 
correnti del Po. È 
Da quanto risulta da questo viaggio 
‘esperimentale a Pordenone, l'ing. Gu- 


. scetti non dubita. che la -Società di 


‘navigazione fiuviale metterà la linea 


. Porderone-Venezia in prima linea 
‘ .con due'o tre vapori settimanali, che 
‘potranno. rimorchiare 500 tonnellate 
, per vapore: 


+. Pel dottor Antonio Molinari. 


“La commemorazione in onore del 
irimpianto dottor Antonio Molinari dì 
Pordenone, doveva aver luogo ieri 
sille sei nella sala di quel Palazzo 


“ comunale. Un nostro Corrispondente 
i da colà ci ha promésso mandarcene 
"un cenno; frattanto dal Tagliamento 

togliamo che, a nome della Rappre- 


sentanza cittadina, trovandosi assente 
il Sindaco, prenderà la parola l’on. 


‘: avv. G. Monti assessore, e per gli a- 


mici il signor ing. A. Trevisan. 


. Terremoto. 


: Scrivono da Resiutta che la mat- 
inà del 9, alle ore 7.30 circa, fu colà 
‘Avvertita-una scossa di terremoto on- 
.dulatoto nella direzione da Sud a 
Nord che durò da due a tre secondi 
on preceduta nè seguita da rombo. 


Ringraziamento. 


Coll’animo profondameute commos- 
so per le tante dimostrazioni di com- 
pianto di cui mi furono larghi i 


+ piolti amici e conoscenti nella lut- 
> tuosa circostanza del decesso della 


mia amatissima moglie, sento l’ ob- 
‘bligo. di rendere loro pubblicamente 
‘vive ‘azioni di grazie. E grazie di 
cuore rendo pure a quelli. tutti che 
col'loro concorso vollero onorare il 


. trasporto funebre, accompagunandone 


la: salma all’ ultima dimora. 
Reveredo di Varmo, !1 dicembre 1881. 


Alessandro Dorigo fu Agostino. 


e 


CRONACA CITTADINA 


. Atti 
dell’Associazione progressista 
del Friuli. 


- AWAdonanza di ieri il Presidente ri- 


‘’“cordò quanto attiva nel decorso anno fosse 


siata. l'Associazione per mezzo del Comi» 
tato e delle Assemblee; e disse tornare 
ad onore di essa il fatto che sulla Legge 
elettorale i desiderati da essa espressi sieno 
pressochè unisoni colle conclusioni votate 
dalla Camera. 

Disse pui come, per motivi suoi parti» 


. dolari e forse nell’ interesse dell’Associa- 


zione, credesse opportuno che l'Assemblea 
portasse i suoi voli sopra altro candidato 
‘alla Presidenza, sapzionando inoltre per 
tal guisa il principio democratico della 
al'ervazione delle cariche sociali. 
Comunicò aversi le rinuncie formali da 
membri del Comitato dei signori Berghinz 
6'Presani; e lettera del Vice-presidente 
dott, Fabio Celotti, in cui esprimeva il 


.. sn0 v.vo desiderio di essere sostituito nella 
carita, 


In seguito a votazione dell’Assemblea 
che, per la rinnovazione delle cariche fis- 
sata dallo Statuto ogni anno nella propor= 
: zione di un terzo, si dovesse lener conto 


.. delle rinuncia, si procedette al sorteggio 


di altri due membri; e sortirono Brada 


7 cav: Francesco e Billia avv. Gio. Batta, 


‘.‘Procedutosi poscia alla votazione per 
£ riuscì 
"eletto alla. quasi unanitoità Il comm, dott. 
Gabriele Luigi, Senatore -del Regno, 
.'In amerito alla elezione di cinque 
.. metobri del Comitato parleno il Presidente 


; ‘. gd j'spci Avogadro, Bastanzelli.e Presani. 


Raccolte le schedo per la «lezione di 
cinque membri del Comitato, e fatione 
lo spoglio, riuscirono cletti : 

Bastanzetti Donato. 

Billia avv. Giur. Bat, 

Braida cav. Francesco. 

Celotti cav. dott, Fabio. 

Presani avv. Valeotino. È 

Dopo una ioterrogazione del socio cav. 
Fornera -— cul risponde il Presidente — 
a ad osservazioni dei soci cav. De Giro» 
lami ed ave. Presani, si passa alla di- 
scussione dell'oggetto 3, risguardante l'ap- 
provazione definitiva dello Statuto. . 

Sorge discussione cui prendono parte 
i soci Bastaazetti, Presanì, Braida cav. 
Francesco, Bonini, Sgoifo ed il Presidente, 
si approva la risoluzione seguente, pro- 
posta dal cav. Braida: «-Lasciando in- 
«talte tutte Je altre disposizioni detto 
« Statuto, si aggiunge un articolo finale 
« pel quale è stabilito che alle speso od 
«correnti si faccia fronte mediante obla - 
« zioni, » 

Il ‘socio Sgoîfo si assume l’incarico di 
raccogliere tali oblazioni. 


Consiglio comunale. (Contiuua 
zione). 

Berghinz dice che preferirebbe il leone 
in marmo anzichè in bronzo, ed accenna 
ad uoa visita da lui fatta, assieme al 
Consigliere Poletti, allo studio dello scul- 
tore concittadino sigoor Marignani e di 
averri veduto una serle di lavori scultori 
specialmente ritraenti animali, di -tutta 
perfezione; per cui crede si potrebbe af - 
fidare a lui il lavoro. Lo scultore. Mari- 
guani difatti peritissimo si mostrò sempre 
nelto scolpire animati. Lo preferirebbe 
alato, anzichè senz’ali; perchè alato è 
simbolo delia Veneta Repubblice, senz’ ali 
non ha per noi vessun sigaificato siorico. 
Alato duoquo — e col libro del vangelo. 

Il Sindaco crede che si debba scinisre 
la questione in tre diverse proposte : 

I. Se si debba votare oggi la massima 
di collocare un leone sulia colonna attual- 
mente priva di monumenti; 

tI. Se il leone abbia ad essere in pietra 
od in bronzo; 

INT, Se debba essere alato o senz’ ali; 

Billia. E la Giunta si disiateressa »f- 
atto io questa questione... 

Sindaco. Si disinieressa affatto. Fa .poi 
alcune osservazioni, 6 dice che porrebbe 
come prima questione quella di occuparsi 
oggi od în altra seduta, perchè oggi man- 
cherebbero i fondi neo essendo questa 
spesa contemplata nel bilancio 

Il Consigliere Berghioz risp nde allora 
al Sindaco. È tanti anni che se.ne parla 
— dice egii — e la spesa è così mite 
— dalie due alle duemilacipqueceoto lire, 
— che gli sembra mon seria i’ eccezione 
sollevata dalla Giunta mancare oggi i 
fondi. Si sono spese venticinque mila lire 
per î mobili della Sala del Consiglio, 
cinquantamila lire per i selciati; esi 
vortà arrestarsi dinanzi alla spesa di due 
mila cinquecento tîre?... I contribuenti 
non.se ne lagnerebbero di certo. E . poi 
vorremo noi soli aspettare, dal momento 
che tutte le città della Venezia haono 
ristabilito il veneto leone. — Rovigo, Pa- 
dova, Viceoza — quest’ultima anzi nel 
1864, sotto il sospettoso dominio au- 
strizco?.., Non è che Udine che non ab- 
bia ancora riposto in onore |’ emblema 
della gloriosa Repubblica, dagli straoieri 
atterrato. 

Mantica è d’avviso di aspettare 6 ri- 
mandare la collocazione del leone all'epoca 
in cui verrà inaugurato il monumento a 
Viitorio Emanuele. 

Berghinz nota il fatto come per la prima 
volta si sia venuto a dire ‘al Consiglio — 
presentandogli una proposta — che man- 
cano i fondi per attuarla, Non capisce che 
si venga a mettere un tale scrupolo nel 
Consiglio, trattandosi di poca somma; e 
poi ad ogni modo non gli pare serio che 
sì facciano proposte, le quali poi non sì 
possono realizzare. Si disse di rimandare 
la collocazione del leone all’ epoca della 
inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele; ma anzi gli pare che si debba 
farlo prima — perchè per allora la stu- 
penda piazza deve essere completa, al che 
mirano appunto i-lavori di restauro ini» 
ziati,, la collocazione del Mausoleo Anto- 
nivi ed altri lavori in predicato. Si per- 
mette perciò di insistere perchè si prenda 
una deliberazione seduta stante. 

Sindaco. Siamo di fronte a duè propo- 
ste: quella del Consigliere Berghinz che 
vorrebbe si prendesse oggi una decisione; 
quella del Consigliere Mantica che vor- 
rebbe rimandare a due anni la cosa. Credo 
che, dappoichè si ‘è posta la quest:one, 
meglio sia risolverla în via di massima; 
col quale riflesso non mi sembra inatiea- 
dibile la proposta Mantica, la quale ri- 
maaderebbe | esecuzione ad un tempo 
prossimo. Ad ogui modo, se il Consiglio 
suole che si faccia subito, la Giunia son 
ha nulla in contrario. 

Morgante: si ‘associerebbe perchè s° an- 
dasse fuori al più presto. « Gracchè la 
proposta ci .è stata fauta, ‘giacchè è. siata 
sollevata in. proposito una. discussione, 
meglio andarne fuori una buona volta » — 
dice egli; e soggiunge che, se si credo:di 


derà poi la. parola. n 

Do Giro poggia di ‘Consigliere 
Berghine, rilivando inoltre che già,‘anche | 
a prendere oggi una decisione; uou si: paga 
subito, perché: pel lavoro ci.vuola pure 
po' di tempo. Deliberisi oggi, si pagh 
lavoro compiuto. è È 

Entra l'assessore Lova:ia, La discussione 
si fa più generale, Monîca il ‘Consigliere 
Biltia esprime anche iui il parere di la- 
sciare che la discussione swpiamento si 
sviluppi, salvo a mettere dopo ai voti la 
sospensiva; il Consigliere Di Prampero 
sosliene il contrario, Osservando cha per 
tal modo non si farebbe che perdere un 
tempo prezioso. Per cui il Consigliera 
Billa irova di meglio spiegare le sue idee; 
ed asserisce che siccome la molte volte 
alla proposta sospensiva si dà |’ interpre- 
tazione di una pietra sepolcrale da porsi 
alla qualunque quistione sollevata, così, 
perchè tale roterpretazione questa volta 
non fosse dala, riterrebbe opportuno il 
Consiglio discutesse e palesasse le sua 
preferenze fra, i vari progetti accennati, 
salvo poî a votare la sospensiva quasi 
costretto delle necessità economiche, * 

Il Consigliere Braida viene co’ poile- 
rosi argomenti della finsaza ia appoggio 
della sospensiva — ch'egli interpreterebbe 
come rimandante il lavoro a tempo inde- 
terminato; è succedono varie interruzioni 
e spiegazioni fra i Consiglieri Billia, Ber- 
ghinz ed il Sindaco, Quest’ ultimo pone 
in rilievo come colla sospensiva Maatica 
non a tempo indeterminato si rimandi la 
collocazione del leone sulla colonna, ma 
a quando si porrà in pieno ordine’la 
piazza Vittorio Emanuele. E cita come 
lavori necessari il completamento dei re- 
stauri nella Loggia, ì restauri all’ Arco 
Bollani, i quali veramente non si sa a 
chi incombono, ma che, se sì aspetta li 
compia i Governo, sì vedrà crollare prima 
il monumentale arco. Non è dunque che, 
si voglia rimandar questo restauro d’un 
antica memoria alle calende greche, ma 
all’ anno ventero. 

— Ma come? — esclama il Consigliere 
Berghiz, — se non ci sono ì fondì pel 
leone, come ci saranno .per tutti questi 
lavori? 

— Eh! — risponde il-Sindaco; — se 
nun ci sono, li troveremo; è più facile 
trovare quando occorre molto che quando 
occorre poco. 

Infine sì mette aî voti la proposta 
Maotica, la quale risulta respinta con voti 
favorevoli 9 e contrari 13. Ma la cosa 
non parendo ben certa, si fa la contro- 
prova, e sì ba conferma essere quella 
proposta definitivamente respinta, 

Si mette quindi ai voti la proposta 
perchè abbia luogo la discussione della 
massima; € questa risulta approvata. 

Morgante. Giicchè il Consiglio. non 
addotiò la proposta sospensiva che riman- 
dava la trattazione di questo oggetto ad 
un tempo determinato; e nemmeno la 
proposta del Consiglier Braida perchè si 
passasse all’ordioe del giorno puro e 
semplice, credo che il Consiglio voglia i 
monumenti che completano la Piazza 
Vittorio Emanuele e che il Consiglio — 
come il Paese — desiderino che il Ve- 
neto Leone sorga prima o contempora- 
neamente alla collocazione sulla Piazza 
del Monumento al Grande Re ‘defunto. 
Adesso dunque trattasi di scegliere fra le 
diverse proposte fatte, non avendo la 
Giunta creduto di venire avanti con una 
proposta concreta e formale. Per me, 
credo che l’idea più opportuna sia quella 
di ricollocare il leone alato. Quando di- 
ciamo ricolloeare, viol dire che una volta 
esisteva. E difatti, il pensiero generale è 
di ripristinare le inemorie — più o meno 
gloriose, non importa — ma storiche tali 
e quali; e sarebbo contrario a questo de- 
siderio il collocare una statua od un leone 
non alato. Un leone non alato per mè 
sarebbe come se sulla colonna venisse 
posto un animale qualunque; difatti un 
leone senz?ali — cessando per ciò solo 
di essere il simbolo della Veneta Repub- 
blica, — figurerebbe la forza, non già la 
giustizia, tutti sapendo cosa voglia dire 
farsi la porie del Icone. Ma l'opinione 
pubblica vuole il sisbolo storico ; il Paese 
ama di vedere qualche cosa che gli ri- 
chiami i passati. tempi — come lo di- 
mostra il fatto cho si lascia sussistere il 
monumenio della Pace di Campoformido, 
abbenchè richiami an fatto assai poco 
gradito. — E conclude, dopo alcune altre 
considerazioni, col dire che voterà pel 
leone alato e di bronzo: stanlechè si fi- 
gura 11 leone colle ali spiegate, cosa che 
meglio riescirebbe di bronzo che: di 
marmo, il quale anche verrebbe dalle in- 
temperîe più danaeggiato. 

Billia cita il fauio di. Vicenza, che ‘egli 
chiama fortunato avendv potuto sin dal 
1864 — col permesso del generale zu- 
striaco, il quale forse non comprendeva il 
significato che aveva ‘.il ‘ripristinamento 
d'un ricordo storico di ladto valore — 
riporre sulta colonna il leone da' francesi 
abbassato, che si conservava in un ma- 
gazzino, dimenticato ‘da tutti. Noi non 
siamo così fortunati, petche del.’ leone' 


trattava Ja questione di massima, doman» 











20stro non si conservano che frammenti: 


Volendo veramente. sipristiare Il mtonu- 
mento sbbattato, como. suona la proposta 
Morganto, crede che. si dovrebbe rifarlo 
in pietra d'Istria, Jo preferirebbo fn marmo, 
como quello che presenta waggiori van= , 


(| taggi per lasua costituzione zooligica ; ma 
il non sa goi quale ‘sarebbe ls maggiore 


spess cui s' andrebbe incontro. Fa altre 
considerazioni sulla sua proforenza ip 
marmo anzichò io bronzo, 

fl consigliera Tonutti nota che sulla 
colonna vennero trovato iraccio delle quattro 
zampe dol leone, tutte poggiato. 

Berghinz. Questo argomento ha portato 
una discussione che mi sembra troppo 
lunga. Il Consigliere Murgaote, net suo 
discorso, parlando di questo monumento, 
ha detto che ricorda memorie più 0 mono 
gloriose. Se consultiamo le memorie ri- 
chiamsteci «al veneto leone, son vera- 
mente gloriose. Fu ta Repubblica Veneta 
che fu scudo all’Europa contro la invasione 
turca ; fa essa che, con Paolo Sarpi, lottò 
contro ta Curia di Roma, Sono ricordi 
gloriosi questi; e credo che abbiano an= * 
ch’essi giovato a suscitare negli italiani 
quell’irrisistibile loro desiderio di indi 
pendenza e di libertà ; credo cho gioverà 
di venerlì vivi dinanzi a nor, divauzi al 
popolo tatto perchè nei momenti del pe- 
ricolo sapranno a magoanimi sensi in- 
spirarcì, 

Morgante risponde alle osservazioni di 
Billia è di Berghinz ed ‘aggiunge altre 
considerazioni in favore del leone alato di 
bronzo. Ad ogni modo vorrebbe si sotto- 
ponesse ad una Commissione la questione 
se si debbe fare il leone in marmo od in 
bronzo. 7 i 

Il Siodaco dice che la Giunta aveva 
pensato alla statua delia Libertà, avendozi 
già un teone sulla torre dell’ orologio. 

— Si metta: una leonessa! — inler- 
rompe il consigliere Schiavi. 

Si finisce col mettere ai voti la proposta 
di collocare suila colonna un leone alato ; 
e risulta approvata, 

Dopo alcune spiegazioni, e dietro pro- 
posts del Consigliere Tonutti, s1 deferisce 
alla Giuata la nomina di una Commissione 
per la scella della materia. E con ciò 
l'argomento ai ritiene esaurito. 

(Continua). 


Personale gludiziario. Trovia 
mo nella Gazzetta tfficiale di sabato che 
Rovere Ermenegildo, applicato alla regia 
Procura del mandamerto Borgo Po in 
Torino, fo nominato aggiunto giudiziario 
presso il nostro Tribunale, con applica 
zione al Pubblico Ministero; Calzarossa 
Luigi, vice-presidente. presso il nostro 
Tribunale civile e carrezionale , fu nomi» 
nato presidente del Tribunale di Legnago; 
Eustachio Savio, giudice presso il Tribu” 
nale di Mantova, incaricato ‘dell'istruzione 
dei processi penal:, nominato reggente il 
posto di presidente del Tribunale civile e 
correzionale di Tolmezzo. 


Cose dell’ Alta Italia, La D:re-. 


zione dell'esercizio ferrovie  dell’Alua I- 
talia è venuta nella determinazione di fare 
inserire weosilmente, in un giornale di 
sirade ferrate, un cenno statistico degli 
aiti di onestà che si compiono ‘in servizio 
dal personale delì’Ammuinistrazione,trovando 
che tale pubblicaz one potrà in qualche 
modo servire di contrapposto a quelle dei 
giornali, relativamente ai furti che si ve- 
rificano nei bagagli e nelle merci durante 
il trasporto. 

Nel portare a conoscenza del personale 
una tale determinazione, la Direzione pre- 
detta eccita tutti gli agenti a concorrere 
al compimento di tutti quegli atti di onestà 
che, quantunque doverosi, sono tuttavia 
presi ib considerazione dell’Amministra- 
zione. 

E tutto questo va bano, — Ma la Di- 
reaione dell’ esercizio delle ferrovie del- 
1° Alta Ialia deve anche persuadersi che 
i giornali pubblicano le notizio ‘dei furti 
a malincuore, 6 accolgono ‘sempre con 
piacere l'occasione di segnalare al Pubblico 
gli atti di onestà compiuti dagli impiegati 
ferroviarii, quaodo ne vengono a cono- 
scenza, 

Si capisce. che alla Direzione suddetta 
rincresca la pubblicità di taluni fatti spia- 
cevoli, i quali per altro sono ritenuti 
sempre come eccezioni; ma non è sfng- 
gito ad alcuno che quei fatti si ripeterono 
per un periodo di tempo con molta fre- 
quenza, e che dovettero perfino  preoccu- 
parsene i capi delle tro grandi Ammini= 
strazioni, i quali si adunarono a Firenze 
appunto per istudiare il mezzo ato. ad 
impedire il rinnevarsi degli atti lamentati 
dal Pabblico a più riprese. i È 

Dopo tutto, siamo -contentissimi della 
deliberszione che fu presa, perchè -sarà 
p ovato con le. siatistiche. ciò che i gior- 
nali, pur facendo écy a° richiami del Pub» 
blico, hanno . sempre crédulo, ‘cioè, chè 
posti sulla bilancia. i buoni é i cattivi im- 
piegati, queste.-traboccherebbe senza dub- 
bio 6 .di gran pezza a. favore dei: primi, 


Socletà opersja. Il Consiglio di' 
questa Società mupivasi ieri: a:seiluta ‘con 
Fintervento di. venti dei suoi membri. 


giorno ‘7; hel quale il' Consiglio aveva dato 


di sussidio 





; alla votazione del -Regolamento: dei ' 
sustidi contindi. Ri e 
Sii destinò la convocazione dell'Assem= 
blea Igoneralo: doi soci nella domenics. % 

di questo mesa, io vis straordinar 
darlo comunicazione dello stato della’ 
tenza” del:. cessato Collottore ed dlfenero 
quelle deliberazioni clia troverk opportuna 
io argomento, a per informarla dei Regoe 
lamanio sui sussidi continui approvato: del 
Consiglio, per ripetere da ossa la defini 
tiva sanzione, ca 
Riguardo alle proroga dei lermini sta= 7 
biliti dagli articoli 11, 12, 20 del Rego- 
lamento dei suasidi contiovi, | veone ri- 
tenuto tempo utile tutto il corrente di- 
cembire per l'ioninuazione delle domando 
le determinazioni; del Con= 
siglio sociale saranno a pronunciarsi entro 
la prima quindicins di gennaio a. v. 
Veviva accettata la riaune a di un vi- 
gitatore per la parrocchia del Duomo 6 si 
provvedeva a quel posto con la, nomina 
del sig. Moro Antonio, Fao: 
Veniva accolta la domanda di riammis: 
sione di un socio, il quale, assente per 
sorvizio militare ma avando fatto perve- 
‘nire all'ufficio sociale avviso di conformità, 
‘veniva nel geonaio 1881 radiato dalla 
matricola; a condizione però ch'egli; sod- 
disfi. le contribuzioni insolute ali’epsra 
delia sua parienza, nonché quelle dal suo 
congedo al oggigiorno. tte 
I Vicepresidente informava il Consiglio 
che il Comitato sanitario, nella seduta, 4 
corrente, accettando la rivuncia presentata 
dal suo direttore sig. Osualdo Kiussi, cui 
votava atto di ringraziamento per la ze 
linté premura dimostrafa nel disimpegno del 
suo ufficio, eleggeva a' grande maggioranza 
a suo Direttore il sig, Commessatti Pietro. 
Si ammettevano in vio definitiva a fore 
qpar parte della Società tre muovi 800 — 
Si proponevano otto nuòvi 5001, dei 
quali seguirà votazione nel’ prossimo Con- 
siglio, ia 
La Presidenza della Società 
dei calzola} di Udive ha ricevuto 
Ja seguente : si ‘ 


Segreteria particolare 
di 
S. M. il RE 
Roma, 10 dicembre 188]. 


S. M. il Re ha ricevuto il telegramma 
che Ja S, V. Hilma a nome di codesta 
Società, inviavagli, «con gentile ‘ pensiero, 
nella occasione in cui si inaugurava la Ben 
diera sociale e si festeggiava l’anniversario 
del Sodalizio stesso. a, 

La Maestà Sua, sensibile a -ialo prova 
di affettuosa devozione. offerta all’Augusta 
Sua Persona, mi commelteva l'onorevole 
ufficio di rendermi interprete dei Sovrani 
Suoi ringraziamenti presso V. S. e l'As- 
sociazione cui Ella presiede. 

Con perfetta osservanza 

11 Ministro 
Visone. 


Sottoscrizioni per l' erezione di 
un forno per la cremazione dei cadaveri. 
Tomaselli Paulo IL CA 
G. B. V. di Cividale » bA 


LL 10. 
Importo lista precedente. » 1000, 


I, 1010.00. 


Teatro Soetale. La Presidenza 
della Società del Teatro ha diramato si 
Soci la seguente Circolare: 


Udine, 9 dicembre. 
Onorevole Signore, 


Viene invitala la S. V. alla seduta che 
avrà luogo nella Sala dî questo Teatro 
Sociale il giorno 17 dicembre alla ora 1 
pom., o per il caso di numero insufficiente, 
previsto dall'articolo 19 dello Statuto, il 
giorno successivo all’ora sopraindicato; 


Ordine del giorno 


1. Proposta per apertura del Teatro a 
spettacolo di Drammatica nella prossima 
stagione di quaresima. 5 

Preventivo di spesa per lavori da. ese- 
guirsi, secondo le prescrizioni della nota 
Prefettizia del 13 giugno 1881 n. 89. 

La Presidenza 
Billia avv. Lodovico, conte Dantele 
Asquini, prof. Domenico Petile 
Il Segretario interinale 
@. Mason. 


Cirolo Artisileo. Alla prima coù- 
ferenza sull'arte, data sabato sera dal 
dou. Pasinetti, accorsero moltissimi soci, 
nonchè molte signore e. signorine, L’.ar= 
gomento per sè siero è vasta,, serio, de» 
licato; ma il dott. Pas 
mater — si limitò a' parlai 
sommi capi, SOR ENO 

»Giid:la Grecìa.e.piùpropriamento Atene 
— .oulla delle arti «bello; .citò.:di voto 
quei sommi 


| quanto potes 


artisia e come fosse 


È nivano fatti déi'coric 
0 | più belle; - Fri 

Si approvò il verbale della seduta :or-. |: 
diparia 4 corr., nonchè l’altro verbale del: |: 





FARO 





doves venir condannata = che non Pe 
loquenza d' Iperide, 
La conferenza del dott. Pasinetti può 
dirsi un preludio a quelle che verranno 
tenute ogni sabato da altri egregi soci, 
maestri iD arte. i 
Seguì la conferenza un po” di: musica 
e qualche giuoco. — E fu la siguorina. 
Trevisi — che sedà due volte al piano 
forte — ch’ ebbe le maggiori feste. Ecco 
pertanto cominciati i trattenimenti  fami- 
gliari così propri. nella bruttissima sta- 
gione che corre, i 


Per chi telegrafa. Soto il titolo 
}' Iudispensabile per tutti, il signor Pietro 
Cavazzioi, impiegato. relegiafico governativo 
a Vicenza, ha: pubblicato, ad uso del Pub- 
blico, un suo accuratissimo prontuario 
dell’ Importo dei telegrammi da tre a due- 
cento parolo, ordinari ed ‘argenti, per 1’ in- 
terno del Regno; e da fre a cento parole 
per todi gli Stati d’ Ewsopa, Algeria, Tu- 
nisia, Russia del Caucaso e Turchia d’ Asia; 
preceduto da un estratto della tariffa in- 
terna ed internazionale, avvertenze sul 
” applicazione delle tasse, computo dalle 
parole, vaglia telegrafici, ece., ed uD eleneo 
di tutti gli uffici telegrafici, e di  socielà 
autorizzati al servizio dei privati, delia 
Lombardia, del Veneto e di altre provincie 
che trovansi in zona favorita call’ Austria- 
Uogheria e Svizzera colla indicazione della 
provincia alla quale appartengono, è ri- 
spettivo orario. 

uesto accuratissimo lavoro è stato en- 
comiato dalla Direzione generale dei tele 
grafi dello Stato, la quale ha incoraggiato 
PAutore a pubblicarlo. 

Iì volumetto non costa che una lira. 


Ritardi ferrroviari. Il diretto 
per Vienna che doveva giungere da Ve- 
nezia alle 7.34, non giunse che alle 9.18 
e ripartì alle 9.22, Causa di tale ritardo 
fu un guasto nella locomotiva a Conegliano, 
per cui si dovette attendere la riserva da 


Pordenone. 


I tempacelo di ierisera. Pa. 
reva di essere ritornati in giugno: tuoni, 
lampi, acquazzone violenio, un vero tem- 
+ porale estivo, Stamane si diceva che un 
fulmine sia caduto a Pasiano e v'abbia 
ucciso due vacche, Ieri sera poi in fondo 
via Aquileia, si gridava al fuoco! al fuoco {5 
e quelle donne sostengono di aver veduta 
la saetta. Grandissimo spavento e molte 
cose da contare oggi; però gl’ increduli 
mettono in dubbio che veramente il fule 
mine sia’ caduto Îo, quella località — e 
precisamente nella casa dov’ è il forno e 
lo spaccio di pane della signora Gerolama 
Del Bianco; e gl’ increduli hanno buon 
motivo, perchè a'essun guasto è visibile 
sulla Casa stessa. 


E bersaglieri ad Udine. È ar- 
rivato oggi, col treno da Venezia, una 
compagnia dell’ ottavo battaglione  ber- 
saglieri. 

Peatro Milnerva. Finalmente è 
aperto 1) Mineva e tanta era I’ indecisione 
— l’oggi — anzi, 00, il domani — poi 
il posdomani — che si dubitava davvero 
dell’ apertara. Ma 1° Impresa volle mante 
nere : promissio bom viri... con quel che 
segue... benchè tardi. Ma... meglio tardi 
che mail... . 

Tanto sabato che iersera vi fu al Mi. 
nerva un Pubblico numeroso, 5€ facciamo 
calcolo del rempaccio d' ambe le sere che 
consigliava più il letto che il teatro — 
ma Don Pasquale ha Lroppe attrattive... 

E di belle signore erano adorni i palchi 
si che, fra un atto e l’allro, si potea 
discutere sugli occhi a mandorla guotanti 
io un mare d’azzurro della signora A... 
e di quelli piccoli ma vivaci e nerissimi 
della signora B...; del naso perfettamente 
greco della signorina C... e del mento 
delicato e sensuale della signora D... 

L' andata in iscena di questa opera @- 
rasi troppo lasciata desiderare, € quindi 
un Pubblico un pò stizzito e Don troppo 
proclive all’ applauso, Da ciò il non molto 
entusiasmo ed il calar della tela fra ac- 
clamazioni contrastate, a 

La signorina Romano De Sanctis — 
soprano — venne appiaudita parecchie 
volte în ispecie nei duetti col baritono ; 
la sua voce è bella è simpatizza il Pub- 
blico come la sua personcina delicata ed 
elegante. Il signor Greco — Dottor Mala- 
testa — è un baritono centrale, datato 
d'un hel timbro di voce è piace assai — 
cosi dirò del buffo signor Ricci ch'è un 
Don Pasquale riuscitissimo. 

In complesso c’è affiatamento e lo 
spettacolo è passabile ; di eterogeneo trovo 
tenore il signor Magliola che, specialmente 
nel duetto colla soprano — nel terzo atto 
— non va troppo. Basta, vedremo io se- 
guito. 

Il bellissimo coro dei servi non potrebbe 
essere più affiatato, ‘el il Pubblico lo ace 
colse con calorosi battimani. 

Lo spettacolo di ieri sera soddisfece 
più che. sabato; 0 ciò lascia sperare che 
con qualche altra rappresentazione avremo 
un buon complesso, e la bella musica del 
Donizetti farà fare alla solerto: Impresa 
affsroni, Una parola di lode salla messa 19 
iscena ed ai Dellissimi vostiari, tanlo belli 


da far perun momento credere che, nella 
scena dei servi, Montecitorio sia venuto 
sul palco scenico del Minerva. P. 
Uificio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal 4 al 10 dic. 
Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 7 
id. morti id. Li 
Esposti id. 


Id. -_- 
id. 1 

Totale n. 22 
Morti a domicilio, 


Moria Dorella- Malagnini fa Giuseppe 
d’ anni 71 agiata — Maria Englaro Cat- 
tarossi. fu Giuseppe d'anni 49 au. alle 
oce. di casa — Luigi Mikoz fu Giovanni 
d'anni 61 industriante — Domenico 
Steffaoi fu Gio, Batt. d° anni 84 peosio- 
nato — Gino Liccardo di Luigi d’ anni 2 
— Caterina Dominutti-Patriarca fu Gio- 
vanni d’anni 66 att. alle occ. di casa. 


Morti nell’Ospitale Civile. 


Leopoldo Allegretto di Antonio d'anni 
17 agricoltore — Gio. Batt, Germano fu 
Giuseppe d’anni 71 agricoltore — Se- 
bastiano Beccia di Santo d'anni 83 agri- 
coltore — Giuseppe Renosi di mesi 1 — 
Maria Rumiz fu Giacomo d'anni 74 coo- 
tadina — Vittorio Carlutti di Luigi di 
aoni 3, 


Totale n. 12 
dei quali 4 non appartenenti al Com. dî Udine, 


Matrimoni. 

Calisto Piani agricoltore con Teresa 
Zorzi att. alle occ. di casa — Angelo 
Vecchiaio calzolaio cop Lucia Reichel 
lavandaia. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 


Francesco Tarragoi merciaio girovago 
con Augusta Casagrande - Lasta. att. alle 
occ, di casa — PNarco Baccaoti indu 
striante con Antonia Artuso sarta -— An- 
gelo Pellegrini industriante con Saata 
Zaghis © possidente — Domenico Noale 
merciaro con Maria Rossi tessitrice. 


Ringraziamento 

Gli ultimi di del decorso novembre 
venni colpito da opprimente malattia di 
petto, 

Volle fortuna che alla mia cura inter- 
venne il sig. Medico doti. Pio Di Lenna, 
il quale e con la sollecitudine amorosa 
delle visito e con la sicurezza della scienza, 
valse in breve a vincere la ostinata  Pol- 
monile. 

Tanto a doveroso disimpegno di gra- 
titudine verso il prefato sig. Dottore, che 
sento imperiasa nell'animo mio. . 

Udine 12 dicembre 3881. 


Girolamo Barnaba, Zagegnere. 


—___—_ + 


FATTI VARII 


IL’ Incendio di Vienna. 


Sono dolorose, strazianti le notizie. che 
giungono da Vienna. L'aspetto della città 
è desolante. Il numero dei periti sì fa 
ascendere ad oltre cinquecento — secondo 
alcone versioni, — secondo altre, ad oltre 
mille t... Si narrano scene commoventis- 
sime, I muri del teatro crollarono tulti ; 
non restano io piedi che le parti più 
buone della facciata. E dai piani superiori 
caddero cogli stucchi brandelli di carne 


Da tut! punti d’ Europa giungono 
oblazioni 6 condoglianze. La Camera dei 
deputati anstriac: votò fior. 50,000; a 
Roma si aperse una colletta alla Camera 
ed a) Senato; a Vienna si raccolsero già 
300,000 fiorini; e | Union generale di 
Parigi mandò 100,000 f‘anchi, Dovunque 
la commozione sendo profonda, dappertutto 
si aprono sottoscriziodi e si viene in aiuto 
delle vittime. 


ULTIMO CORRIERE 


La riunione della maggioranza avrebbe 
Inogo martedì. Ove la situazione della 
Camera si renda più difficile si provocherà 
un voto di sfiducia, ma soltanto dopo 
approvati tutti i bilanci, onde evitare ona 
possibile necessità dell'esercizio provi. 
sorio, * si 

— Elazioni politiche, IV. Collegio di 
Roma, Elettori iscritti 2400, votanti 552. 
Lorenzini Augusto voti 472, Garibaldi 
Ricciotti voti 58; ballottaggio. 

— In Tuoisia il tempo è orribile. Le 
eperazioni militari vengono sospese. 


TELEGRAMMI 


Roma, 10. La Giunta delle elezioni 
deliberò di proporre alla Camera Pannul- 
lamento dell'elezione del Collegio di Ca- 
Jatafimi in persona del professore Corleo. 





Parigi, 10. Il Telegraph ha per di- 
spaccio da Tunisi che Logerot, prevenuto 
da’ Atibensmar cho'gfi insorti sono passati 
nella Tripolitania, rientrò colle sue colonne. 

Costantinopoli, 10, Assam pasci 
spedì una circolare sull'affare degli Uffici 
postali greci in Turchia in cui racconta 
la chiusura della posta ottomana a Larissa 
6 la conseguente chiusura delle poste gre- 
che in Turchia, Dice che vi è parità di 
trattamento, La Grecia protestò invocando 
il trattamento delia Nazione più favorita. 
Assim riservasi di confutare questo argo- 
mento. 

fRorino, 10. Il lord mayor di Lon- 
ira, giunto ieri con la famiglia, è partito 
oggi per Milano. 

Berlino, 10. Ls Dieta commerciale 
avendo approvato seri con 45 voli contro 
22 ‘la mozione dei suoi capi d' invitare il 
Governo a fare in modo che la prossima 
Esposizione si tenga don a Roma ma a 
Berlino, il Wolff Burean fa osservare non 
trattarsi di una risoluzione ufficiale, il Go- 
verno non essendosi ancora pronunziato 
intorno a quell’affare. 


ULTIMI 


Londra, 10. Avvenne uo accidente 
sulla ferrovia di Cannonbury sobborgo di 
Londra; vi furono 4 morti e 3 feriti. 

BWukarest, 10. Db, già ministro, 
ora vicepresdente della Camera sarà no- 
minato ministro delle finanze al posto di 
Bratiano, presidente del Consiglio, che 
conserva il portafoglio della guerra di cui 
aveva } interim. Secondo una voce accre- 
ditata Voinov senatore sarà nominato mi- 
pistro della giustizia. 

Parigi, 10. La Camera prese in con- 
siderazione la proposta di Naequet sul di- 
vorzio con 272 voti contro 95. 

La nomina dì Chaudordy ad ambascia— 
tore a Pietroburgo è certa, benchè lo Czar 
ancora non abbia fatto conoscere la risposta. 
Ignoransi i successori di Desprez al Qui- 
rinale e di Vernovillet al Marocco. 

Londra, 12. Secobra che nell’ acci- 

dente di Cannonbury vi-siano 7 morti e 
60 feriti. Ii principe di Galles non andrà 
nè in Spagna nè in Portogallo. 
‘* Valladolid, 11. Un grande meeting 
domandò al Governo sopprima immedia- 
tamente fino all'ultimo vestigio della 
schiavitù nelle Antille. 

Parigi, 11. La Repubbligue  Fran- 
guise così riporta le parole di Gambetta 
di ieri: 

Credo potrassi addivenire con 1° Italia a 
ona transazione che potrà dare agli inte- 
ressi, ai negozii, alla navigazione, agli 
affari dei due paesi soddisfazione suli 
ciente. Gli italiani devono essero certi 
dello scopo che vogliatio raggiungere nella 
sistemazione dei nostri affari dappertutto 
ove essi sono a contatto con quelli dell î- 
talia. Quindi è peo sperare che colla 
pazienza e cob la moderazione arriveremo 
a sciogliere i confitti elevatisi in questa 
questione, forse perchè fu chiaramente, 
schiettamente ed efficacemente detto all'I- 
talia ciò che volevasi e dovevasi fare nel- 
1 interesse della Fraucia, senza cercare 
punto di ferire le suscettività delle tradi- 
zioni italiane (benissimo a sinistra). Quiodi 
è una questione aperta, a cui consacreremo 
tutta la nostra attenzione e il nostro zelo 
(nuova approvazione a sinistra). 

Roma, 11. Lifaogpao .fu ricevuto 
ieri da Mancini. 

Oggi al tocco presentò al Re le cre- 
denziali, esprimendosi con termini dì par- 
ticolare simpatia all Italia della quale af 
fermò non essere spenta nella Cina la 
grate memoria, Il Re lo accolse con grande 
benevolenza, manifestando la più viva 
soddisfazione nell’ udire |’ affermazione di 
sentimenti che hanno in Italia un° eco di 
perfetta, cordiale reciprocità. 

Wienna, ll. Ebbe inogo la presen - 
tazione solenne del corpo degli impiegati 
al ministro degli esteri fatta “da Hallay al 
nuovo ministro Kalnocky che rispondendo 
al discorso Kallay disse di conoscere il 
grande, pesante compito, specie come suc- 
cessore di un uomo di Stato tanto emi- 
nente quanto era Haymerle, Conta sopra 
il concorso completo e fedele di tutti 
gl’ impiegati. 

Roma, 11. La Commissione generale 
pel bilancio, nelle due sedute d’oggi, con- 
tinuò la discussione dello stato di prima 
previsione del bilancio dell’ istruzione colla 
lettura della relazione Martini, Nella seduta 
pomeridiana intervenne il ministro, 

'Mrieste, ll. Sono aperte sottoscri= 
zioni per le famiglie colpite dall’ incendio 
di Vienna, 

Notizie da Kiev (Russia) recano che 
Sarah Benhardt al suo uscire dal teatro, 
venne assalita dalla plebaglia : la sua- car- 
rozza fu rovesciata e l'artista‘ fu. dura» 
mente bastonata, riportando lesioni piùt- 
tosio gravi, : > 

tterlino, 11. Tutti i gioroali;s 
sottoscrizioni per i dannegi 

La rottura del cent 
son potrebbe essere più 

Si riparla della prossima 
cancelliere, 11 dispaccio .. mand: 
a Mancini rallegra gli organi 





TELEGRAMNA PARTICOLARE 
Mukarest, 12. Notizio ‘da Costan- 

Unopoli dicono persistere le voci di ‘came 

biamenti minisicriali. Mshwodnedim di- 


verebbe primo ministro, Alif And o Server 
pascis diverrebbe ministro degli. ori. | 


I iii iii 
CAZZETTINO COMMERCIALE 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 10 dicembre 1881 


(tistino ufficiale) 
i Al quintale 
All’ ettolit.Igius. ragg. - 
ufficiale 
da L. a Lida L. a L. 
19 25j20.05)25.49|27,34 
io.=:18: (9) 


5.50 


Frumento 
Granoturen vecchio 
. nuovo 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Catagne 
Fagiuoli di pianura 
* — alpigiani 
Orzo brillato 
» in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno Leali] 
intale 
FQORAGGI fuori dazio| con dazio 
- da L. n L.jda Li 
(3 qualità | ij 340) 570 
(24 ” 4.30] 4,80) 4.50| 
= 3.80}. 4.80) 


Fieno: 
dell’alta 
della bassaf Bi 7 


Paglia da foraggio 
» da lettiera 


COMBUSTIBILI 


Legna da ardere, forti 
dolci 


345| 300] 


1.75| 
070) 


149) 
Carbone di legna 630 
Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevato durante la settimana, 


1.94 
6.501 














eso | a peso 


morto 


Buoi K. 616 | K. 313 
Vacche * 168 
Vitelli 40 


Animali macellati 


Bovi N. 30 — Vacche N, 19 — Civetti N. — 
Vitelli N. 203 — Pecore e Castrati N. 16— 
Suini N, 54. 


+62 Q0|L.1269; 
0 Oto + 110009 
* 2000 


PREZZO 
morto 


Carne 
reale 
a [|a peso | fuori 
ven- i sven 
dersi vivo. den trato 


_ —P——_— ——e 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 10 dicembre. 
20.43,:= | Fer. M, (con). 

25.43 | Banca To, (1°) 

102.— | Cred, it.Mob. 

—— | Rend. italiana 


Nap. d'oro 
Londra 
Franesse 
Az, Tab. 
Banca Naz 
Berlino, 10 dicembre 
631.50 | Lombarde 26250" 
583.50 | Italiane 88.90 


Parigi, 9 dicembre 
8592| Obbligazioni 365: 
11602 | Londra 25.23.12 
60.65 | Italia 22 
90.80 | Inglese 29.916 
52 Rendita Taro 1410 


Vienna, 10 dicembre 
36640 | Nepol, d'oro ; SA 12 
Lombarde 153.50 | CambioParigi 47.07 
Ferr. Stato 33525| id. Londra 118,80 
Banca nazionale 838— | Austraca 1825 
_ e 
D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


___ ——————_——__—__ 
(Articolo comunicato) 0 


Sì faono grandi commebti’ sopra un 
piccolo petardo, che ‘ nella sera del 18 
u. s. novembre avrebbe scoppiato all’ é- 
terno d’ una finestra deli’ abitazione d’ an 
Sindacon di questa Provincia, ‘ recandòvi 
il rilevante danno della rottura d'an soto 
de’ quattro vetri della finestra: stessa, ': 

Si ingigantisce il fatto co” più potenti 


Mobiliare 
Austriache 


Rendita 3 010 
id 500 

Rend, ital. 

Ferr. Lomb. 
» V.\Em 
» Romane 


Mobiliare 


apparati microscopici, e,, spaziando ..per, è 


l'indefinito dell’ immaginazione, si cerca. 
di far comparire ‘amori del ‘detestabile 
fatto certi poveri alnmiaistrati, che hanno 
la disgrazia di non pensarla, come .il Si 
daco sulle vertenze. amministrative... e re- 
ligiose di quel Comune. —’ 

Siccome siamo” anco 
l'ipotesi, si potrebbe 
questa, che cioè sì trà 
giuoco. per darsi importanza, - 
gli- altri. dalla parte del torto, 

i ivato. Feridette. :Il 


riticoli la- Redazione non axa 


da 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli. 
Palermo 


Roma 


Torino 


I 
ERI 


Nel primo numero del 1882.:i 
nale per i Bambini darà p pio. 
piacevole e attraentissimo racconto inti 


FLIK O TRE MESI IN UN CIR 


‘Appena compiuto questo raccoato 
pubblicherà - . 


PIPPO : BEPPE. «. 
o le avventure di un ragazzo e di un cani 
Ambedue i racconti sono splendidamsi 


illostrati, 
Nel primo vnmero del 1882 il Gi nale 
per i Bambini comingierà : 
LA STORIA D' ITALIA ALLA' ROVESCIA” 
(ila Vittorie Emanuele a i Reni 
raccontata da YOR 


E Giornale per î 
ibòse concorsi a premi fia 


ll Giornale per i Bambint 
bello 6 più istrottivo Giorn: 
genere. DÀ ognî mese ‘tha ‘magnifica 
molitografia agli abbonati. 


Il Giornale per è Bami 
col primo gennaio 1882. 


ll programma pel' 1882" 

di ‘saggio viene spedito gral 

lo dimanda cori cartolina ‘pos 
Anno IL. 13 — Sen stre Li 


_° PREMI AGLI ABBONATI DIUN AN 


. Fissime frutta. secche 5 
simo prezzo did 
‘Trovasi: inoll 

















"ORARIO dell FERROVIA | 








































È ottnib, î <« » 600 pom. [diretto] » 8.28 pom. per 
























DINI | . DA TRIESTE a Une | 
O -‘ant, - ‘misto .i ‘ore 11 riore 6.00 ant. | misto i ora 9.05 ant.’ 
17 pom:: |ominib. | » » 800 ant. |omnib{| » 12,40 mer. 
7 pom. ouib. » » 5.00 pom.jomuib.j = 7.42 pom 

Y Ant, ‘i.misto - » 900ant. jomnib.{ » 12.35 ant. 






L. ZURICO, via Cappéllari. N. 4 - MILANO 
30 anni'di: esercizio. 











benefici e rac= 
comandati Cinti Mec-. 
cani natomici per la vera 
cura e.miglioramento Helle Ernie, 
invenzione privilegiata dell’ Ortopedico 
signor Zurico,. troppo noti per decantarne la 
., Superiorità © straordinaria effiéacia anche nei casi, . 
‘più clisperati, ‘sono prefetiti dai più illustri cultori della _ 
scienza Medico-Chirurgica d’Italia e dell’estero come quelli che 
nu”la ormai lasciano a desiderare, sia per contenere, come 
per incanto, qualsiasi Ernia, sia per produrie in médo 
soddisfacentissimo, prqoti ed: ottimi, risultati: è 
iuutile agginngere the tutto ciò si pottie- , LR 
ne senza che il paziente.abbia a subire Ja mi- ti 
nima molestia, anzi all'opposto! gode di-un solito-e 
generale benessere, Le numerose ed incontrastato: guari- 
. gioni ottenute con questo sistema di .Cinto; provano ‘alla evi- 
È denza quanto esso eia ‘ùtile all'umanità sofferente. « Guar  - >| 
B « darsi dalle contraffazioni le quali mentre non sono È 
NU «' Ghé grossolgine;/ed infelici imitazioni, peg- 
Li “giorano lo stato di chi ne fa-usp; il 
fn «vero Cinto, sistema Zuzico, trovasi 
7 « solo, presso l'inventore ‘a 
+‘ Afilano, nori essen- È 









ERNIA 
VINUT 















SO INTERESSANTE 
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29 































ricevono ® 
Parigi, ‘21 ‘Rue Saint — Mare. 





mi : i * 
PARTENZE - ARRIVI, --È PARTENZE ARGIVI 
n Sa È sa VENEZIA” pa Venezia |... asUome i ®” . i 
1. aire 1.44 ant, |'misto | ore 7.01 ant 4 retto | ora 734 aut. n 10) 
origano [ro polso {re ibis [ami eszaise | -— Agenzia Internazionale 
28 omnib, | » 120pom. {f, = 10.15 anf. |omnib.| + 2.5 pom. Lore ' x . ; 
. [omnib:| = 920 pom. :f « 400pom. |omnib.| » 828pom. | GENOVA f Sa 1% UDINE 
D | diretto » 11.35 pom, : » 9.00ipom. | misto | « 2230 ant. | Via Foniane G COLAJANNI Via Aquileja 
pri | N. 10, Uh" > A N. 38. 
VERA trai i i . 
. | A PonreBBA Loi PONTEBBA A Upise Spéedizioniere e Commissionatio 
*jsapiato | if ore 6.23 ‘ant. | omnib.| ore 9.10 ant. - Agente della Soci Y È 
dirotto ‘ « 1:33-pom. | misto | » 4.18pom:: ;gente della Società: Generale delle Messaggerie di Francia 
. fomuib. + » 500 pom. fomnib.} » 750 pom. Incaricato ufficiale dal Gavèrno Argentino 


emigràzione spontanea, ma non gratuita - Concéssione di terreni 





Biglietti di passaggio di prima seconda, e terza classe 


per qualsiasi destinazione 


‘Partenze dal ‘pdito‘di Genova per 


Montevideo e ‘Buenos-Ayres 


8 Genziajo Vap. Nord-America III cl. fr. oro 190 
12 » » Bearne III cl. fr. oro 190 scecattiosanetro 
a] 22 » » 
521 » 


Umberto I II: el. ‘fr. ‘oro 190 
‘oro 190 idem 





» ‘Bourgogne III cl.’ 
Partenze straordinarie 


‘Iri Gednajo parieniza ‘straordinaria giorno’da destinarsi 
ssia»pel Brasile ‘dhe per l'Aigèntina fr. oro 170. 





. «Per cualunque schiarimerito ‘rivolgéîsi alla suin- 
»dicata  ditta-!a quale si farà un dovere di Iriscontrare 
sprontimente. — În £. Vito .al Tagliamento dirigersi 
al sig. Quartaro -e in: Maniago al sig. Cleniente Rosa. 








JACOB'E'‘COLMEGNA 
si eseguisce qualsiasi sorte 
idi lavori Tipografici a 
.€S° prezzi -mitissimi. TI 





an «mmm vota 


lusivamente : presso l’Agance printipale ‘de Publici 








‘6°: E. OBLIBGHT, | | 







aiar È < 


@ Il grande: ‘Incendio in Wagram 


11 quale totalmente distruaso tutti i-locali, lo macchine, eco, | 
della Riunita Società della Fabbrica degli Articoli d'arganto-Aur 
stria, ‘vbbliga la Sociotà stessa di procedero, al propi lo ‘sciogli * 
mento perchè la nuova costruziono cd attivazione di quella gran= 
diosa fubbriea ‘richiedorebbo sagrifici Immensi, che bon di dite 
mente potrebbero ‘produrre compone) corrispodenti par Pim- 
presa, Egli 6 perciò che, nell’ intento d' uno più tapida liquidazione , 
gli articoli delle merci, che ancora gi potevano'sulvaro dall''icendio 
si vendono oa col sconto del 75 ‘, del prezzo . 
Stimî, quindi vengono quasi regalati por / 
la modicissima somma di sole LAr© 16 (sedici ) — lo ché 
forma appena la metà del conto della mano d'opora —- sì può | 
avere un magnifico servizio da tavola ‘d' ArgentoAustria, conti» * 
stente di 2 pezzi, e che prima si vendeva al prezzo di 
Late 65 (sessuntacingue. ) Ecco l'Elonco de' 3 pozzi fue , 
indicati : 

6 coltelli da tavola con eccellenti lamo d’ accigjo 

‘6 forchette di vero ‘argento-Austria inglese. 

6 cucchiai massicci da tavola d' argento=Auatria, 

8 finiasimi cucchiaini da coffò d'argento-Austria, 

6 pregovolissimi Cucchisini da tè, pure d’ argonto-Austria. 

1 pesante cuechiajo da puppa d’argento-Austria. 

1 magnifico cucchinjo da latte, anche d' argento-Auatria, 

32. Pezzi, come supra. 

Tutti questi 32 oggetti bellisssimi, i quali possono considerarsi 
come un vero ornamento anche della più fina tavola, vengono a 
costare solo la tenuissima sommetta di Lire 10, i 

Fino a tanto che il deposito delle merci non sarà del tutto amale 
tito, le commissioni verranno puntualmente eseguite colla mssima 
sollecitudine, verso la spedizione del relativo importo ‘0 d'un Agne- 
gno postale, o contro rimborso mediante l' Uffizio postale, quando 
esso consegna la merce. . 7 

Gli ordini rispettivi, unitamente all’ ammontare, si épedirinho'# 
esclusivamente al nostro incarico a rappresentahte. 


Mi VWWEIS'S È 
Fabbrica di Articoli d’ A'rgento-Austria. i 
Vienna (Austria), Rudolfsheim,-Rustengasse.2, 


NB. L’ Argento-Austria, ddpo ‘il vero argento, l' unico: metallo 
al mondo, che mai sesipre conserva il color bianco 6 tale‘pregio 
viene. formalmente garantito, 

Per mancanza di spazio non potendo pubblicare le cèntirvja di 
lettere di ringraziamento, che di continuo ci preverigono da 'die 
stiùtissimo e competenti’ persone e che sono-piene de’ più caldi » 
elogi ‘circa l'eccellenza del genero sott ogni aspetto, dobbiamo ,., 

. dichiarare, clre tali autentici documenti sono ostengibili nello stiidio 
dell' Impresa, ARS “l 

Le ‘spese di ‘spedizione e di dogana per ogni servizio*fitio al * 

luogo della destinazione ascendono a circa 2 lire. 
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e più certificati ‘ tinti M 
1 piena, forma, ilegale, se.igiaà. 
‘zione, aftestano l'azione ,medicamentos= della 


| fronto di altri medicinali. 


Aistria. 


‘d'80 anni espdrtmentata! 






"del’'Dott. I. @. POPP,. 
i — Cinà, 


reg. dentistadi Corte-in 
Bognergasse N°2. — 






attie croniche della gola. Una ‘bottiglia a lire 4, 
piccola‘a lire 1,355. 


PASTA DENTRIFICIA VEGETALE —rérde ‘dopo breve 
i ‘denti candidi, senza danneggiarli, Prezzo di 1 scattola L. 
#'liré3,'approvatissimo rimedio per‘pulire i denti. 
. «PASTA /AROMATICA PER. DENTI — il migliore mezzo 





«jinoMASTICE; PERI DENTI:-> poezzo pratico e{sicurissimo: 
turare i denti ‘cariati, Prezzo di una scatola lire 5,25, 
SA 


PONK DI ERGE 


,, pedi co-aromatico à 
% a s 
— più megletta, -Oltre ;alla proprietà dii pui 
* dirt medicinali onde mantener |' ori 
più ‘ Bello stato normale. Allontana pe; 
pustole, nei, bitoraoletti; offelidi, le ni 
1 spetto, fresco ie rosato, pseservandola dall' ini 
temperatura. 











pre cgni difetto cutapeo, 


dendò un pezzo di'stoffa-di 
«più wolte al giorno a beneplacito; esso & anche 
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cesso, — In, pace ali.sugg. di cent. SO. 
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° 1INSUDINE-afle!. ferimacie” Filipicazi,® Commessatti., Fabris, 
è Silvio dott. De Faveri farmacia « al Redentoré » Piazza Vitt 
| DENONE dai farmacisti Roviglio, e Varascini. — IN' GEMON 


“. “IN TOLMEZZO 
i) Pi. Quartaro. — li 
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* sigere chiaramente.i preparati dell’i.;r. 















«ODERZO .L. Cinatti, 








AVVISO INTERESSANTISSIMO 3 








prega”di ossertiatte la marca originale] 





pubblicuti in'una secont 
dentrificia © Popp e confermano "la loro superiorità al con- 


Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e in | 


ACOUA-ANATERINA. PER. LA B0GCA 


Rimedio per la guarigione radicale di ogni ‘dolbre di denti,-come ipure!di 
ni, malattia ;di bocca e, delle gengive. È approvato per gargarismi contro-le 
mezza a lire 3350, 3 


\REPARATI DAL. DENTISTA Dom, POP: 
PASTA ANATERINA PER I DENTI — in scatole di vetro 


curare e mantenere_la gola e i denti. Prezzo cent. SB per pezzo. 


— Supera incontestabilmente — 
ogni preparato di simile specie; } 
tanto perla sua salatifara virt ' delle 9 ant. alle 2 pom. ed alla ;sera, vi sono distinti medici 
— quanto per l’effetto sorpreu- 
dente che' produte'sulta cute la 
lcar la cute,: éss0 possiede tutte le 
jamo e Ja superficie della medesima nel | 


o fritte e rossiccie, dé'alla cute un'a- 
luenza nociva del zariamento della 


guest cagione di be winiliega come ogni altra apecie di sapone pren- Î 
lana con acqua calda per lavarsi e ripeten Ì 





n tal effetto e‘eo! miglior-suc- |: A, “Filipùzzi, Comessall:, 


tO 
* Garantirsi delle contraffazioni il riverito pubblico è pregato:di.e- : 
‘ "oh rp st Dentista di Corte dottor 


i i i iti della” } di fabb.. " a 
Popp ‘e accettare’ solumente quelli muniti della sua marca di fabb.;’ biovitz #Fiume, 6. Prodram, Jackel Francesco ; Milano, Sta- 


Mare A Sala 16; e'Roma, 
Biltiani,—* 
Chiuist, = IN PORTOGRUARO 4 Malipieri, = in S. VITO: 





‘Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Eu- |» 
ropa niuno botrà dubitare dell’ efficacia di queste 
« PIEEOLE: SPECIFICHE ». contro le BLENNORRA- 
GIE sì RECENTI che' CRONICHE nonchè Specifiche 
per FACILITARE LE ORINE, necessarie negli strin> 
gimenti, uretrali, catarro dirvescica e nelle malattie dei 
reni (coliche nefritiche) 

DEL PROFESSORE 


Dott. LUIGI PORTA 


dell’ Università di Pavia 
adottate! dal 1858 .nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche 










esteri, în 





‘Specialità 






-Giugno 1871, 12 Sett. 1877, ‘ecc. — Ritenuto unico specifico 
per le sopradette malattie e restribgimenti uretrali, combattono 
qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, w 
_gec. —.1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste ma- 

lattie nello stato acuto, abbisognandone di più: per le croniche. 

— Per evitare falsificazioni St IXYFFIDA di domandare (Ri 
-semipre e ion accettare che quelle del professore PORTA DI PA- 
VIA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede 
Ja:fedele ricetta. — (Vedasi ‘dichiarazione della Commissione 
| Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870). 

“Ot. sig. Farmacista Ottavio Galleani — Milano. 


.Vi.compiego buono B. N. per altrettante Pillole prof 
Porta, rio che /lacon polvere per acqua gedativa, che da ben 
| 7°anni ‘esperimento nella mia pratica, sradicandone le Ble. 

nnorragie 8ì recenti che croniche, ed in molti ’casi, catarri, 
‘Ve restringimenti ufetrati, applicandone l’uso ‘secondo ?’ istru- 
zione che ‘trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa del- 
l'invio, ‘con considerazione, credetemi 

D.re: Bazzini- Segretario del Congresso Medico. 
‘Pisa 21 settembre 1878. 


Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 





Vienna, 
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per: 





«che visitano anche per malattio segrete, 0 mediante consulto. 
! con. corrispondenza franca. 
Ì «La. Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 
È « occorrere in quaiunque sotta di malattie, e-ne fa spedizione, 
« ad ogni richiesta, ‘muniti, se si richiede anche idi consiglio 
«medico; contro rimessa di vaglia ‘postale ». 
Scrivere alla Farmacia N, 24 di Orravio GaLumani, Via Meravigli {.. c: 
:l é Laboratorio chimico Piazza Ss. Pietro e Lino N.:2. vp 
“Rivenditori: in Udite, Fabris A.,. Comelli/F., Minisini F.,, i 

farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo , 
“Zanetti, “Farmacia Pontonì; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti, d |. 
G:'Seravallo farm. ;' Zara, Ni Audrovie farm.;. Trento, Giupponi ° 
‘Carlo, ‘Frizzi Carlo, Santoni; -Spalatro, Aljinovie ; Graz, Gra-_ 


lentiggini, 


lo ciò 





stimo! * 





“È bilimiento Carlo Erba, via Marsala m. 3, e;sua Succursale Gal 

1 .; rflleria Vittorio. Emanuele n. 72; Casa A. Manzoni e Comp. via 
Via Pietra, 96, Paganini e Villani, Via Bor- 
'‘fomei N. 6, e in tutte le- principali Farmacie. del. Regno. dl 
IN UDINE anche presso -le farmacia -di ‘Marco Alessi. n 
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Klinich ‘di Berlino, Medicin Zeitschrift “di Wiirizburg ‘— 8 a . 
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Biglietti visita. 
TT I I DI n 

100 biglietu da Visita su cartoneitio f 

finissitno per sole Iire 1,85. 

idem a fantasia JLirò 2 
ii. Fianco per posta a chi accompa- ., 
dito. 
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L’ uso di questo fluido 8 così diffuso che'riésce' Yuper- 
fiua ogni raccumandazione :Supericre ad dgni altro !prepi 
rato dì questo genere, servo a mantenere al cavallotla,forz 

d' 11 coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata, Impedisc: 
l'irrigidivsi dei membri, e serve specialmente ‘a rinforzare} 
i cavalli dopo grandi fatiche. VA 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
antica data, la debolezza dei remi, visciconi alle:gambe, ao7 
cavalcamenti mogculosi, ‘e mantiene le gamba sempre asciutte 
e vigordse. ' 


1 BLISTER ANGLO GERMANICO. 
È un vescicatorio risolvente di azione sicura, rirìpiasza 
I il Fuoco, guarisce le distiisioni (sfot’1) delle articolazioni, 








idei lorgamenti della nocca e: dei tendini, lu debolezza ‘e gli 
edemi, ed i grossamenti.delleggambe, i visciconi, i-capeletti, ; 
i le molette, le lupie, gli spaventi, le formette, lo gilirde, eci 
î È utile nei reumi, Risolve gli ingorghi ‘delle ghiandole'in: 
‘ termascellari e nei veri linfatici delle’gambe dei puledri! 
usato come rivulsivo ; guarisce le angine, malaltie polmonari, 1 fit; 
x artritidi ece, iso 

‘Vescicatorio. Liquido .Azimonti 

per i Cavalli e Bovini 


La: presente. specialità è addottata noi reggimenti di 
cavalleria e artiglieria ser ordine del +.R. Ministero” dellà ‘’ 
rra, ed approvata‘ nelle R. Scuole di veterinaria di Bos: 
‘nia e Modena, Sali NE 
Udine — Unico deposito presso la Drogheria di 
F. MINISINI-— Via Mercatovecchio. 
i sii 









































